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Ai docenti 
Ai genitori 

Agli studenti 
Al Referente per la Dispersione Scolastica 

Al DSGA 
Al sito della scuola 

 
 

Circolare n.23  

Oggetto: Rilevazione assenze per il monitoraggio della dispersione scolastica - A.S. 2026/2027 
 

Con la presente si comunica che saranno avviate le procedure relative al monitoraggio della frequenza scolastica 
e alla segnalazione degli alunni inadempienti, con particolare riferimento ai casi di elusione, abbandono e 
frequenza saltuaria. 
Com’è noto, il Decreto-Legge del 15 settembre 2023, n. 123, c.d. “Decreto Caivano”, convertito nella Legge 159 
del 13.11.2023 (art. 12), ha introdotto sostanziali modifiche alla disciplina in materia di dispersione scolastica, in 
particolare all’art 114 del T.U. delle disposizioni legislative in materia di istruzione (D.lgs. 297/1994), rubricato 
“Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di istruzione”, introducendo una nuova fattispecie di reato (art. 570 
ter c.p.). 

Si ribadisce che l’obbligo di segnalazione da parte del docente coordinatore di classe è previsto qualora 
l’alunno interessato si assenti facendo rilevare: 

FREQUENZA IRREGOLARE: alunno/a che pur non abbandonando definitivamente la scuola, frequenta 
in modo saltuario, compromettendo la continuità del processo formativo (alunno/a che registra un 
numero di assenze superiori a 7 gg. in un mese, anche non consecutive e comunque oltre i limiti 
previsti dalla normativa); 
ABBANDONO: alunno/a che, dopo aver frequentato per un certo periodo la scuola, ha interrotto 
precocemente e arbitrariamente la frequenza senza darne motivata comunicazione; 
EVASIONE: alunno/a che, pur essendo obbligato a frequentare la scuola, non entra nel circuito 
formativo e, pertanto, non è conosciuto dall’istituzione scolastica perché non si è mai presentato a 
scuola. 

 
Al fine di prevenire i casi di elusione si raccomanda quanto segue: 
a) l’insegnante coordinatore di classe deve: 

 Rilevare le assenze degli alunni anche non consecutive e senza giustificato motivo

 Verbalizzare, negli incontri di classe e interclasse, i casi di inadempienza (mancata frequenza, elusione, 
frequenza irregolare e abbandono) e comunicare all’insegnante referente per la Dispersione Scolastica.

 Convocare, mediante avviso scritto, i genitori per informarli sul numero complessivo di assenze accumulate 
dal proprio figlio.

 Segnalare mediante la modulistica (allegato A) reperibile sul sito della scuola
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b) l’insegnante Referente d’istituto per la dispersione scolastica deve: 

 Informare il Dirigente Scolastico di eventuali inadempienze;
 Collaborare con l’OPT e programmare interventi e azioni mirate, in sinergia con il GOSP e il Consiglio di classe 
interessato, per contenere i casi di frequenza irregolare.

 
 

Si raccomanda la massima attenzione, poiché una segnalazione tempestiva consente di attuare procedure 
efficaci volte a favorire il rientro del minore nel percorso scolastico. 

Si ricorda ai coordinatori che le assenze dovute a malattia o ricovero, adeguatamente certificate, 

devono essere considerate giustificate e non possono in alcun modo essere conteggiate come 

dispersione scolastica né come indice di scarsa frequenza. 

 

Per eventuali comunicazioni, rivolgersi a: 

 Ins. Di Luca Rossella (per i plessi di Raddusa

 Ins. Vitale Maria Grazia (per i plessi di Castel di Iudica)

 

 

 
                                                                                                                             La Dirigente Scolastica 

                                                                                                      Prof.ssa Rosaria Puglisi 
                                                                                                                                            [Firma Autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                                                              ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.Lgs. 39/1993] 
 

 


